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ADDIO ALL’AMICO AMERICANO
di Nadia Guerrini

Il ricordo di un vero spinonista americano: Walter Carucci ci ha lasciato.

Walter Carucci, ame-
ericano, ma di origini
italiane, da venticin-
que anni attivo cul-
tore dello Spinone
negli Stati Uniti: lo
scorso 11 Aprile ci
ha lasciato… e ci
scusiamo se solo ora
ne diamo notizia agli
spinonisti italiani.
Per lui, superbo cac-
ciatore ma che ama-
va profondamente
la natura, la nostra
razza è stata vissuta
in quelle terre lonta-
ne con grande impe-
gno per mantenere
intatte le caratteristi-
che morfologiche
che lo caratterizza-
no in Italia, facendone nel contempo
salve le preziose doti di lavoro che
hanno trovato negli sconfinati terreni
d’America un’impareggiabile pale-
stra che però lasciava posto solo a
soggetti di elevate qualità venatorie.
Di fatto quindi la promozione dello
Spinone “bello e bravo” è stata la sua
missione cinofila.
Ciò ha richiesto numerosi viaggi in
Italia per frequentare le nostre prove
e Raduni, per approfondire ed ag-
giornare le conoscenze zootecniche
relative ai criteri morfologici e fun-

zionali di una appropriata selezione.
E di converso egli trasferì negli U.S.A.
la sua competenza spinonistica, ado-
perandosi attivamente per identificare
gli allevatori americani e motivandoli
affinché la loro produzione mantenes-
se livelli pari a quelli degli Spinoni al-
levati in Italia.
Ma la sua opera ha avuto una positi-
va influenza non solo nel trasferire e
mantener viva oltre Oceano la co-
noscenza storica della razza – così
da facilitarne la comprensione – ma
anche nel pubblicizzare le principali

manifestazioni
cinofile ad essa
dedicate ed i suc-
cessi che ne sono
scaturiti.
Ricordo l’entu-
siasmo con cui,
durante le sue vi-
site in Italia, sol-
lecitava i nostri ri-
cordi sugli Spino-
ni, sulle nostre
avventure di cac-
cia che avevano
avuto il “restone”
come principale
protagonista, mai
sazio di sapere ed
insaziabile nello
stimolare tutti i
convenuti a rive-
lare le loro me-

morie spinoniste, sottolineando l’ine-
quivocabile italianità della comune
passione cinofila con un buon bic-
chiere di vino e salame nostrano.
Sapere oggi che l’amico americano
non c’è più ci rattrista profondamen-
te.
Si dice che spesso la passione per
un tipo di cane ci porta ad assomi-
gliargli e nel caso di Walter l’assimi-
lazione col carattere dello Spinone
era innegabile: forte, buono e gene-
roso.


